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Firenze, 12/6/2014
                                                                                                                                   Al Presidente  del Consiglio
                                                                                                                                   Regionale della Toscana
OGGETTO-Mozione: “In merito alle prospettive del Gruppo Esaote in Toscana”
                                                                IL CONSIGLIO REGIONALE
Premesso che oltre trent’anni fa a Genova nasceva Esaote (allora Ansaldo Elettronica Biomedicale), Gruppo leader a livello internazionale nel settore dei sistemi diagnostici medicali, con sedi in Italia a Genova e Firenze, e che fino al 2012 occupava 1800 dipendenti, in parte  all’estero;
Premesso che, in base ai dati forniti dall’Azienda, a seguito delle difficoltà incontrate su un mercato mondiale estremamente competitivo quale quello delle tecnologie medico-diagnostiche, nel 2013 il fatturato è sceso a 276 milioni di euro rispetto ai 325 milioni dell’anno precedente;   

Rilevato che sulla base delle cifre del fatturato aziendale sopra richiamate  i vertici di Esaote ai primi del mese di giugno u.s hanno presentato alle organizzazioni sindacali un piano industriale con il quale si andrebbe a  prevedere quanto di seguito riportato: ricorso alla cassa integrazione straordinaria per 120 lavoratori a partire dal prossimo mese di luglio, 76 esuberi ( di cui 31 ipotizzati su  Firenze), la costituzione di due nuove società su due rami d’azienda che conteranno 25 e 47 lavoratori, 22 lavoratori della ricerca trasferiti da Firenze a Genova e l’esternalizzazione di produzione e magazzini con conseguente dirette su 50 dipendenti; 
Considerato che l’ipotesi di piano industriale avanzata dalla proprietà potrebbe significare per lo stabilimento fiorentino, che rappresenta un’eccellenza per il territorio sia in termini di innovazione che di competenze professionali possedute dai lavoratori impiegati, una perdita complessiva di ben 60 posti di lavoro su 227;

Considerato altresì che tali tagli al personale potrebbero comportare un forte calo di potenzialità per il settore ricerca e sviluppo, motore di crescita e valore aggiunto dello stabilimento: va tenuto presente infatti che il trasferimento del personale verso lo stabilimento di Genova riguarda il settore ormai più strategico del dipartimento di ricerca e sviluppo ultrasuoni, cioè il reparto software che a Firenze vede l’80% del totale dei progettisti impiegati dal gruppo;
Richiamate le parole dell’Assessore regionale alle attività produttive Gianfranco Simoncini, il quale nel corso dell’incontro con i massimi dirigenti di Esaote svoltosi il 4 giugno u.s., ha tenuto a ribadire che ammonta a quasi 8 milioni di Euro il sostegno finanziario che la Regione Toscana ha indirizzato negli ultimi anni per progetti di ricerca e sviluppo presentati da Esaote singolarmente o insieme ad altri partner;
Preso atto del piano industriale di rilancio presentato pubblicamente alla stampa, alle Istituzioni locali e regionali e ai parlamentari toscani, da parte della RSU dei lavoratori e dalle organizzazioni sindacali il 9 giugno scorso, atto con il quale, tra i numerosi punti, si propone di conseguire i seguenti obiettivi: contenimento dei costi, investimenti sulla qualità del prodotto, potenziamento della ricerca e dello sviluppo, maggiore efficienza nei flussi di lavoro, più attenzione al cliente, strategie di valorizzazione del marchio Esaote nella comunità medico scientifica;

Ricordato che tutte le istituzioni, a partire come sopra ricordato proprio dalla Regione Toscana, si sono sempre impegnate per sostenere progetti di sviluppo e innovazione che hanno interessato Esaote e si sono dichiarate disponibili ad agevolare il confronto tra le parti;

Preso atto con preoccupazione dell’attivazione della procedura di cassa integrazione da parte dei vertici aziendali di Esaote, malgrado la volontà pubblicamente espressa di gestire in modo concordato le varie fasi della vicenda e nonostante  le richieste di confronto avanzate dai  lavoratori e dalle organizzazioni sindacali,;

Alla luce del contenuto del Rapporto IRPET sulla situazione economica della Toscana (Consuntivo anno 2013-previsioni 2014-2015), in base al quale le attuali previsioni indicano che nel 2014 la Toscana “non si distaccherà troppo dalla crescita zero”, rendendo di fatto inderogabile ogni azione utile a difendere e sostenere il tessuto produttivo ed i livelli occupazionali nella prospettiva d’una ripresa economica  per la Toscana  prevista a partire dal 2015;
IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE
A mettere in campo, nelle opportune sedi, tutte le azioni necessarie per tutelare e rilanciare un patrimonio di competenze che non può essere disperso, pena la dequalificazione e la marginalizzazione della realtà di Esaote e di tutto il sistema produttivo regionale; 

A confermare il pieno sostegno ai progetti di sviluppo e innovazione, anche alla luce delle ulteriori possibilità che potranno aprirsi con il Fondo europeo di sviluppo regionale 2014-2020, a condizione che l’Azienda si impegni concretamente a mantenere la crescita produttiva ed a tutelare i livelli  occupazionali.
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